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• eri a ilano una giornata 
lotta e· organizzazione autonoma • 

I 
• peral e 

a 
isoccupati 

Un'assemblea di 300 avanguardie 
discute dell'organizzazione 

dello sciopero nazionale 
di martedì prossimo 

MILANO, 27 _ . Trecen
\O operai di molte fabbri
che )Ili.1anesi sono, mentre 
scriviamo, riuniti in as-

0- !emblea, in risposta all' 
tni Ippalto di delegati ed o

e perai della ;lona Romana 
I discutere dello sciopero 
ieU'industria del 30 e del
\! iniziative da prendere 
iavanti alla linea di sven
dlta sindacale_ E' un'im
portante scadenza - (<<qui 
e riunita la sinistra delle 
rabbriche di Milano» ci di
ce un compagno) e arriva 
ti termine di una giorna
'a che ha visto le avan

o- guardie operaie mobilita-
le. Si è cominciato sta-

la ~ane con i pecchetti con
tro gli straordinari alla 
OM e alla Siemens (come 
~ settimana scorso), pre
senti i disoccupati. orga
nizzati e le - avanguardie 
ii fabbrica, assenti total
iIlente i sindacalisti. Dall' 
OM è poi partta una ron-

so 
li. 

al 
ta, 
to 

tro 
the, 
pa
da 

rso 
aia 
uto
IV' 

da operaia che è andata 

ROMA 
In occasione dello scio

pero nazionale del 30 no:. 
vembre l'attivo (lei lavora
tori di LC riunitosi sa
bato 27 mattina dà indica
zione a tutti i compagni 
lavoratori . di aderire al 
torteo sindacale, sotto lo 
slriscione «La classe ope
raia rifiuta i sacrifici, pa
~ chi non ha mai pa
&alo» del coordinamento 
8[leraio di fome.zia. 

-

a controllare di persone 
come i padroni sfruttano 
la crisi: così in una fab
brica, già altre volte (<vi
sitata» dall'inizi~tiva ope
raia, si è scoperto che o
perai lavoravano in produ
zione e non in manutenzio
ne come si voleva far cre
dere e dall'analisi dei car
tellini si è visto che li la 
media giornaliera di lavo
ro è di 10-13 ore per sei 
giorni la settimana. Poi, 
assemblea al· collocamen
to, con i disoccupati or
ganizzati e propaganda per 
l'assemblea del pomerig
gio_ A questa sono giun
ti, come si è detto, ope
rai in numero molto nu
meroso e si è discusso 
principalmente dell'inizia
tiva da prendere marte
dì in piazza. li sindacato 
vuole spezzettare la gior
nata in diciassette manife
stazioni di zona diverse con 
l'evidente intento di invi
tare alla smobilitazione, 
mentre per esempio all'Al
fa Roméo del Portello è 
già stata votata tu1a mo
zione che richiede una ma
nifestazione in centro. L' 
assemblea si concluderà 
con tu1a decisione sull'ar
gomento che sarà propa
gandata al massimo lune
dì alle fabbriche, tra i di
soccupati, tra i ·senza ca
sa, tra i giovani il giorno 
dello sciopero martedì dio' 
venti una tappa importan
te dell'organizazione ope
raia contro la politica dei 
sacrifici. 

Senza-casa 
MILANO, 27 - Questa mattina, mentre il 

Centro di Organizzazione dei Senza Casa del
la zona Ticinese insieme a vari organismi di 
quartiere òccupava nuovamènte uno stabile 
di via Savona sgomberato nei giorni scorsi, 
un gruppo organizzato di decine di senza casa 
ha invaso l'hotel Michelangelo, dove era in 
corso un convegno sulla «Crisi edilizia », or
ganizzato dall' ANIC (l'industria chimica pub
blica ha cospicui interessi nel campo del pre
fabbricato), e dal club Turati. Ai lavori de] 
convegno, svolto su relazione del presidente 
della Regione, il DC Golfari e del braccio de
stro di Carli alla Confindustria, Savona, era
no presenti, tra gli altri, l'ex ministro Buca
lossi, autore della legge sui suoli, e il presi
dente dello IACP, Costantino, oltre a vari par
lamentari e ai rappresentanti della grande 
proprietà immobiliare. 

I senza casa hanno interrotto un relatore 
inviato dalla Banca d'Italia ad illustrare il 
tema «Flussi finanziari e finanziamento dell' 
edilizia », hanno disposto lo striscione del 
COSC e hanno illustrato la situazione reale 
della casa nella città di Milano, e quella del 
movimento di lotta. 

In successivi interventi 
sono --state denunciate le 
truffe e le speculazioni di 
alcuni personaggi in sala, 
o invitati al convegno: si 
è parlato per esempio· de
gli intrallazzi che caratte
rizzano la gestione degli 
appalti da parte dello IACP 
(tra gli invitati al conve
gno c'è un appaltatore da 
pOCQ uscito di galera), e 
delle responsabilità dì Co
stantino, si è parlato del 
ruolo giocato dalla giunta 
di · sinistra in combutta con 
i peggiori arnesi delle Im
mobiliari milanesi. All' ex 
ministro Bucalossi, che ha 
voluto parlare urlando «io 

Lunedì sciopereranno i 
lavoratori poligrafici. Lot
ta Continua come gli altri 
giornali, non sarà in edi
cola martedi. 

il coraggio di parlare ce 
l'ho », è 'stato successiva
mente contestato il suo ope
rato come sindaco di Mi
lano e come autore della 
legge sul regime dei suo
li, approvata in questi gior
ni alla Camera, che spa
lanca le porte alla specu
lazione edilizia. 

Mentre Bucalossi si af
frettava a prendere il tre
no, i senza casa hanno 
spiegato, entrando diretta
mente nel merito dei temi 
del convegno, che loro oc
cupano le case e lavorano 
al loro risanamento per 
renderle abitabili, mentre 
la proprietà le smantella 
sistematicamente per ren
derle inabitabili, per di
struggere in questo modo 
la ricchezza e sottrarla al 
controllo popolare. Dopo a
ver denunciato le grandi 

(continua a pago 4) 

Il repubblicano Bucalossi 
nno dei nemici dei senza 
casa, autore della nuova 
legge sui suoli accettata 
dal PCI, si' è dovuto coni
prare «Prendiamoci la dt
tà» il periodico del cose 

Ai padroni delle case che 
si chiedevano «come usci
re dalla crisi J hanno ri
sposte con la loro forza i 
proletari senza casa del 
COSC con il loro slogan 
«Prendiamoci la città Il 

~ 

la conferenza governativa sull'occupazione femminile La legge sull'aborto approvata dal comitato ristretto della camera 
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Ci r~provano 'con il Èuna leg ~ per i medici! 
Part-t/me per le donne !'l'ella pagina in c~ pub- tare «il se~i? peric01? I?er 

ROMA, 27 - La confe
renza governativa sull'oc
l'Upazione femminile è in 
/orso - non a caso - nel 
~zo della Confindustria, 
1Uasi a sancire la coinci
denza non solo formale tra 
. Programmi del governo 
~ quelli dei padroni. Rela-

Ce la ministra del la
toro _ Tina Anselmi, tra i 
~enti Berlinguer. come 
iOttolinea l'Unità di oggi 
~entando l'assenza dei 

genti democristiani, la 
~~erenza governativa si 
"Clienta, dal punto di vi
lla IStituzionale, come una 
ilUova occasione per rin
IaIdare i rapporti tra go
'!erno e PCI. 
~OSì. i bisogni e le aspi
) oru delle donne che la
~orano e di quelle che dal 
~oro sono escluse - bi

i che ormai più nes
~o Può permettersi di ne

e - devono trovare le 

loro « compatibilità» con 
la crisi economica e la re
cessione e soprattutto con 
il piano economico che il 
governo ha apprestato per 
fronteggiarle: questo in s-o 
stanza il problemaccio del
la Conferenza. Che i biso
gni delle donne lavoratri-
ci possano essere «incom
patibili» con il piano del 
governo, non passa per la 
testa a nessuno, tanto è 
vero, per esempio, che 
quando l'altro giorno le 0-

peraie di Milano gridava
no sotto il Parlamento: 
~ Non siamo macchine per 
la riproduzione, ma donne 
in lotta per la rivoluzio
ne », c'erano delle compa
gne parlamentari, e non 
del PCI che suggerivano: 
«Non per la rivoluzione, 
per l'occupazione »! 

TI risultato è, da parte di 
Tina Anselmi, la proposta 
di un piano per sancire di 

diritto oltre che di fatto:> 
l'esclusione delle donne dal 
mercato del lavoro ufficiale 
con l'istituzione del lavoro 
a tempo parziale (part
time) e ovviamente a sa
lario parziale con la isti· 
tuzione di apposite liste all' 
ufficio di collocamento. (Co
sì per le donne il lavoro 
lungi dall'essere una pos
sibilità di emancipazione e 
di liberazione diventa una 
nuova occasione per riba
dire la diversità e la su
balternità: e per i padro
ni sarà un lavoro super 
sfruttato e sottopagato, l' 
altra faccia della medaglia 
del lavoro nero) . 

Da parte del PCI che ha 
esposto il suo pensiero in 
una conferenza stampa nei 
giorni scorsi, la ricerca di 
ritagliare all'interno del 
piano di riconversione qual
che spazio anche per le 

(continua a pago 4) 

blica la proposta dì legge la salute fiSica o pSlChica 
sull'aborto ap'provata dal della donna, in relazione 
Comitato 'l'istretto della Ca- o al suo stato di salute, o 
mera, Paese Sera intitola: alle sue condiziot1i econo-
~ Nei 90 giorni sceglie la miche, o sociali o familia-
donna». Subito viene in ri, o alle circosta..'1ze in cui 
mente: E poi, chi dovreb- è avvenuto il concepimen-
be scegliere? Ma poi, leg- to, o a previsioni negative 
gendo il testo della legge sullo sviluppo del nascitu
si chiariscono i dubbi: la ro» c'è innanzitutto un 
donna non sceglie mai: an- medico. Si potrebbe an-
zi la donna in questa legge dare anche in un consulto-
non esiste. I soggetti so- rio pubblico, ma, per col-
no: lo Stato, il medico di mo di ironia, questo do-
fiducia, il medico dell'ente vrebbe aver esercitato l'at-
ospedaliero, il direttore sa- tività professionale da al-
nitario, il medico provincia. meno 5 anni! E' il medico 
le, il giudice tutelare, ecc_ che decide se l'intervento 

In questa legge compaio- deve essere d'urgenza oppu-
no, articolo per articolo,' re «invita la donna a so-
tutte, esattamente tutte, prassedere per "ette gior-
quelle cose contro cui noi ni »: in compenso le re-
donne abbiamo combattuto, gala una pubblicazione del-
che abbiamo analizzato la regione «contenente in-
nella discussione dentro il formazioni in merito ai di-
movimento per preparare ritti e all'assistenza previ-
la nostra proposta di leg- sti dalla legislazione in fa-
ge_ L'aborto non è libero vore della maternità e del-
entro i 90 giorni: ad accer- l'infanzia ... ». Quando poi, 

con il certificato del pri
mo medico in mano, ci 
recheremo all'ospedale per 
abortire, un nuovo medi
co «accerterà» e comuni
cherà al direttore sanita-
rio. 

Naturalmente non manca 
il numero chiuso: le case 
di cura autorizzate non po
tranno compiere interruzio
ni di gravidanza «superio
ri al 25 per cento del to
tale degli interventi opera
tori eseguiti nell'anno pre
cedente ~. 

La possibilità di aborti
re nei consultori pubblici o 
autogestiti è stata liqui
data dalla compagna Se
roni (PCD - come ripor
ta il verbale della disc.us
sione del comitato ristretto 
pubblicata sabato su (Il 
Manifesto) - con queste 
motivazioni: «non si pos
sono denunciare le mam
mane e poi riproporre quai
cosa che vi somiglia. 
Scarto assolutamente i con-

sultori, che debbono occu
parsi del controllo delle 
nascite. non degli aborti ». 
Ecco svelato il fine dei 
constùtori per le compagne 
dirigenti del PCI! Ma la 
Seroni incalza, contro le 
compagne Castellina, Boni
no e Magnani Noja che 
proponevano che la donna 
possa essere accompagna
ta da persone di sua 
fiducia: ~ Dire che può far
si accompagnare. significa 
considerarla minorenne »_ 
Orsini (della DC e per 
giunta medico) è assoluta
mente d'accordo, aggiunge 
infatti che «ai colloqui di 
natura psicologica è meglio 
non assistita una terza per
sona, perché questo è sO'
lo occasione di turbamen
to __ . Si deve tener conto 
della sensibilità degli ope
ratori sanitari... ». Sempre 
Orsini, nemico delle don
ne perché maschio, per
ché democristiano, perché 

(continua a pago 4) 

Giovani · 
proletari 
In una città in stato d'assedio polizia 
e carabinieri cercano una ' rivincita 
contro i compagni dei circoli giova'
nili venuti a Milano per il convegno 
nazionale. Fermati 4 compagni rila
sciati subito per la mobilitazione di 
migliaia di compagni. La Questura 
ferma la manifestazione di AO-PdUP 

MILANO, 27 - Si è aperto oggi il conve
gno nazionale dei circoli giovanili, La matti
nata è stata caratterizzata da una grave pro
vocazione della polizia, che cerca in questi 
giorni di prendersi la rivincita, a nome di tut
ta la borghesia milanese, per gli scacchi subi
ti nelle scorse mattinate, quando puntualmente 
giovani "emarginati" si sono presi per intere 
giornate il centro di Milano. 

Oggi tutte le piazze del centro sono massic
ciamente presidiate dalla polizia. In mattinata 
alla statale si erano raccolti alcune centinaia 
di giovani compagni grovenienti da tutta Ita
lia. Nel pomeriggio di oggi, nella giornata di 
domani, è attesa la partecipazione della gran
de massa dei giovani di Milano. Alle ore 13 si 
formava spontaneamente un corteo di circa 
300 compagni che sfilava in piazza Santo Ste
fano, dove cercava di contrattare con alcune 
trattorie un pasto a prezzo politico. Vista l'im
possibilità di mangiare tutti, i compagni si 
dirigevano in corso di Porta Romana. Davan
ti ad una salumeria è scattato l'intervento po
liziesco. Carabinieri e PS, scesi dalle pantere 
con i mitra spianati, hanno fermato dieci per
sone, tra cui alcuni passanti, li hanno messi 
faccia al muro iniziando una perquisizione, 
con stile da truppe di occupazione. Quattro. 
compagni sono stati definitivamente fermati, 
tra cui un redattore di Radio Milano Popola
re, con tanto di registratore e microfono. La 
montatura poliziesca è caduta di fronte alle 

(continua a pago 4) 

L'AUMENTO 
DEL .-PREZZO DEI 

GIORNALI 
È SOLO RINVIATO 
ROMA, Zl - TI consiglio 

dei ministri, due giorni fa, 
ha risposto negativamente 
alla richiesta della Fieg 
(Federazione degli editori) 
di aumento a duecento li
r~ del prezzo dei giornali 
e, conseguentemente, non 
autorizzerà il CIP (Comita
to Interministeriale Prezzi) 
" concedere la variazione 
del prezzo. La Fieg ha con
~ermato la decisione di 
mantenere la riduzione del 
numero delle pagine a otto 
di testo e otto di pubbli· 
cità fino al 30 novembn:, 
riservandosi di prendtre, 
allora, nuovi provvedimen
ti. Secondo Arnaud, SOtt<-
segretario alla presiden.~a 
del consiglio, «non si è 
contestata la fondatezza 
della richiesta di aumen
to avanzata dagli editori, 
in conseguenza degli ae
cresciuti costi produtth'i~, 
ma «tenendo conto che l' 

aumento del prezzo dei 
quotidiani avrebbe avuto 
un Incidenza sulla scala 
mobile e perciò sulla si
tuazione economica, si è 
ritenuto che la proposta 
non potesse essere accetta
ta ». Come ~ premio di con
solazione» è stato stabili
to di varare un ~ provve
dimento compensativo » che 
«prevede un miglioramento 
delle attuali disposizioni in 
materia di aiuti all'editoria 
(agevolazioni tariffarie, sul 
prezzo della carta, ecc.) e 
di trasformare in prezzo 
amministrato il prezzo del
la carta ». li che, in sol
doni, vorrebbe dire, gros
so modo, 35 miliardi. 

Ma fermarsi alle prime 
ovvie, considerazioni su!-
1'ennesimo regalo che lo 
stato fa ai grandi editori 
è, in realtà, parziale e de
viante. La manovra in at-

(continua a pag _ 4) 
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urne 
di fiorentini: la p 

• • zzo e 
·ca di au-

Non vogliamo che questa 
città continui a uccidere 

slerità com alla va 
Scadenza politica gonfiata, ma sarà ugualmente un test significativo. 
La DC cerca una rivincita aperta e manda in campo direttamente Zaccagnini 

Firenze, 27 - Oggi e do
menica oltre mezzo milione 
di fiorentini tornano alle 
urne dopo il 20 giugno per 
eleggere i Consigli di quar
tiere. E' una scadenza «P0-
litica» che, se per un ver
so è stata ampiamente gon
fiata e usata dai partiti (la 
DC in particolare ma anche 
il PCI e il PSI) fa prevede
re d'altra parte una scar
sa partecipazione. E' so
prattutto una scadenza poco 
sentita da quei vasti set
tori proletari che sono sta
ti protagonisti delle «lotte 
sociali» e per l'organizza
zione sul territorio di que
sti ultimi anni: accanto ai 
settori operai si ritrovano 
- in una città come Firen
ze sottoposta ad un proces
so lento ma continuo di ter
ziariz~azione - ceti im
piegatizi. artigiani e pic
coli commercianti e tutta 
quella «fetta di popolo» 
tradizionalmente disgrega
ta. ma sempre alla ricer
ca di una propria unità 
di lotta e di programma. 
composta da pensionati. ca
salinghe. giovani e studen
ti. sottoccupati e disoccu
pati. lavoranti a domicilio 
ecc. Sono i protagonisti 
dei grossi movimenti di 
lotta per la casa, iniziati 
lO anni fa, dopo l'alluvio
ne che fece migliaia di 
senza casa; e con una con
tinuità di lotte e di orga-

nizzazione ritroviamo in 
questi giorni ancora im
pegnate sul fronte della 
casa decine di famiglie 
che occupano gli apparta
menti tenuti sfitti dalle 
grosse immobilari. Una lot
ta che si è continuamente 
intrecciata con altre bat
taglie, dall'autoriduzione 
delle tariffe pubbliche, al
ia lotta contro il ' carovita 
ai trasporti e ai servizi 
sociali, che il 15 giugno '75 
ha battuto 20 anni di go
verno democristiano deUa 
città. imponendo una giun· 
ta di sinistra e un sinda
co comunista. 

Ma sono anche quei set
tori che hanno vissuto lo 
sbanda mento del «dopo 15 
giugno» con la soddisfazio
ne di aver cacciato la DC 
dal comune e il senso di 
impotenza e di frustrazio
ne di fronte ad una giun
ta rossa che, al di là del
l'amministrazione corretta e 
pulita non riusciva ad an
dare, una amministrazione 
che ha sì battuto la prati
ca corrotta, mafiosa e cli
entelare della DC. ma a 
questa non è riuscita a so
stituire nient'altro che una 
politica di «austerity» di 

.tipo lamalfiano; una am
ministrazione che vi'\ie tra 
l'incudine della stretta cre
ditizia, e il martello dei 
bisogni popolari sempre più 
pressanti. Una amministra-

. zione che alcuni mesi fa 
ha organizzato un «merca
tone rosso» dove vendeva 
carne a prezzo politico e 
si è trovata poi a fare i 
conti con la levata di scu
di dei macellai, soprattutto 
i piccoli che erano i soli 
a pagare per l'iniziativa 
del comune quando non si 
colpiva a monte, cioè quan
do non si colpivano i gros
si intermediari e gli spe
culatori; una amministra
zione che ha fatto un cen
simento degli appartamenti 
sfitti della città, un censi
mento che dice solo quan
ti sono gli appartamenti 
sfitti ma non «quali e do
ve e di chi sono » perché 
non ha potuto schierarsi 
contro gli interessi dei 
grandi proprietari e della 
immobiliare. Una ammini
strazione che, prigioniera 
della logica dell' austerity 
più che portata a soddisfa
re i bisogni degli strati 
sociali colpiti dalla crisi. 
ha oltre 40 miliardi di de
biti e ogni mese mette in 
forse il pagamento degli 
stipendi ai dipendenti co
munali. 

All'interno di questa si
tuazione l'amministrazione 
comunale, PCI e PSI. anzi
ché appoggiarsi su quei 
vasti settori popolari che 
gli hanno dato il voto il 
15 giugno '75 sono andati 
alla continua e sistematica 

... intanto 50 famiglie 
hanno occupato 

quattro case in centro 
FffiENZE. 27 - Ottomi

la sfratti, centinaia di al
loggi tenuti volontariamente 
sfitti dalla proprietà immo
biliare, affitti da vertigine. 
case inabitabili, la minac
cia per centinaia di lavo
ratori, di proletari, di peno 
sionati dello sbollo dei fit
ti. Per battere questa si
tuazione decine di prole
tari e di famiglie si sono 
organizzati in questi ultimi 
mesi dando vita a una delle 
più belle e dure lotte a 
Firenze che ha visto il suo 
punto più in alto, per ora 
nell'occupazione di quattro 
stabili sfitti nel centro sto
rico e nel quartiere di S. 
Jacopino. Le proprietà col
pite sono grosse immobilia
ri, alcune delle quali pre
senti su scala nazionale 
come.1a Compagnia Italiana 
Grandi Alberghi, altre ' le 
più .conosciute a Firenze 
per essersi guadagnate la 
fama tra i proletari di 
essere le più bieche in cit
tà per il modo odioso con 
il quale tengono sfitte le 
case arrivando addirittu
ra alla distruzione e al 
danneggiamento delle pa
reti e dei servizi per sco
raggiare le occupazioni e 
per permettersi una mag
giore speculazione. 

Le quasi 50 famiglie pro
tagoniste della lotta, orga
nizzate nell'Unione Inquili
m. da mesi chiedono che 

Sede di TORINO 
Raccolte ai cancelli di 

Mirafiori: Giovanni 500, 
ROCco 1.000, Andrea C. mil
le. Rosso 2.000, Angelo 
1.000, Ciccio 1.000, Pietro 
1.000. Giorgio 1.000, Adria
no 1.500, Marco 500, Bar
tolo 1.000, Papaleo 1.000. 
Scarpante 1.000, Gaetani
no 1.500. Tonino N. 500, 
De Rosa 500, Nazzaro 250, 
Pippo 1.000, Lella 500, Mo
retto 1.000, Nando 3.000, 
Fedele 500, Toni Alfarano 
2.000, Mauro 1.000, Cantina 
Sociale 74 1.000, Drupi 500, 
Giovanni 300, Nino 1.000, 
Bruno 500. Di Marco 500, 
Carlo 2.000, Fabio 5.000, 
Donato 1.000, Eugenio mil
le, Michele 1.000, Carlo 
mille, Carmela 1.000, En
zino 1.000, Lucianino lO 
mila, Carmelo 1.000. Raf 

il comune sulla base del 
censimento svolto negli ul
timi tempi dall'amministra
zione sul patrimomo immo
biliare, costringa le pro
prietà ad affittare e re
quisisca le case sfitte. Og
gi lo impongono con la 
forza ma il comune ha con
vocato immediatamente le 
proprietà che si sono di
mostrate, di fronte alle oc
cupazioni, disposte a «trat
tare». 

La prima giornata di 
occupazione è intanto tra
scorsa tra la solidarietà de
gli abitanti delle zone in 
cui la lotta ha i suoi cen
tri, i proletari che pas
sano si soffermano, oltre 
che per discutere con gli 
occupanti della loro lotta, 
per informare i compagni 
di dove sono altri apparta
menti sfitti o per aderire 
alle liste dei senza casa 
dell'Unione Inquilini. Ed è 
questo un dato particolar
mente significativo che fa 
capire quale salto abbia 
fatto, con queste occupa
zioni; tutto il movimento di 
lotta per la casa in città, 
ma anche come siano sem
pre Il}aggiori gli strati so
ciali che vedono nella lot
ta il solo modo per vince
re su uno dei bisogni che 
la crisi ha reso dei più ur
genti. 

Di fronte all'impotenza e 
ai traccheggiamenti della 
giunta di sinistra che cer-

1.000, Adele 1.200, Capoc
cione 1.000, Valerio 2.000. 
Laterza 1.000, Andrea mil
le, Beppe 2.000, Volfango 
1.000, Beppe 1.500, Quar
tuccio 1.000, Gigi della 2 
1.000, Raccolte in giro e 
fra i compagni: Sauro de} 
bar 1.000, Luisa 1.000, Zap
palà licenzIato 2.000, Par
lanti licenziato 2.000. Mas
simo Farmitalia 2.000, Gio
vanni B. 3.000, Metello 2 
mila, Walter 2.000, Enzo 
licenziato 1.000, Domenico 
500, Anna 2.000. Renza 2 
mila, Grazia e Cesare mil
le 500, Rita 1.000, il conte 
1.000. Mimmo 2.000, Alida 
5.000, Giuseppe B. 5.000, 
Fubini 10.000. Ciccillo mil
le, Valeria 500, Michele 
500, Fulvio 2.000, compagni 
ferrovieri 10.000, Vittorio 
1.000, Gianni 1.000. Alberto 

ca di « mediare» nella com
missione comunale per la 
casa i bisogni dei proleta
ri con la volontà di strozzi
naggio dei padroni e delle 
immobiliari, l'unico stru
mento di lotta efficace ap
pare sempre più quello 
dell' occupazione per la re
quisizione delle case sfit
te. Ed è una indicazione 
che inizia ad essere rac
colta da settori nuovi al
lo scontro su questo terre
no come gli studenti fuo
ri sede che iniziano solo 
ora e faticosamente ad or
ganizzarsi. TI patrimonio 
sfitto a Firenze è fonte 
di iniziativa anche rispetto 
ad un uso basato sui biso
gni proletari per quanto 
riguarda scuole, consultori, 
centri s'ociali ed è questo 
un terreno che permetterà 
alla lotta per la casa di 
costruire un fronte prole
tario sempre più forte. 

Ieri sera si è svolta una 
manifestazione nel centro 
storico per il diritto alla 
casa promossa dall'Unione 
Inquilini come primo mo
mento di iniziativa pubblica 
per informare la città del
la lotta in corso. Nei pros
simi giorni continueranno a 
ritmo serrato le trattative 
con il comune e con la 
proprietà. fino alla solu
zione di questa . vertenza 
in tempi brevissimi. Pena 
per la proprietà ed il co
mune: nuove occupazioni. 

5.000, Mauro 500. Osvaldo 
e Vita 2.100, Costantino 
1.000. Dionello 1.000, Da
rio 1.000, Niente 1.000, 
Giorgio M. 20.000, Giulio 
500. Ferruccio 500, Sergio 
3.000, Tullio S. Paolo 5 
inila. G. Mario 1.000, Mau
ro 1.000. Armando 2.000, 
Beppe 2.000, Nino 600 Car
mine 1.000. L.L. 1.000, Pid 
300, Filippo Enel 500, un 
èompagno 2.000, Totonno 
500, Coronel 400, Braghin 
300, Guido 400. Pietro 500, 
Niente 200, Luciano Rival
ta 2.000, Furio 5.000, Mim
mo Aeritalia 1.000, Silvia 
1.000, Vallette 1.000, B.go 
San Paolo l. 000 , Peppe 
partigiano 1.000, Angelo 
1.000, Claudio 500, Marco 
R. 1.000, Franco SpA 1.000. 
Sergio 250, Alberto e Nel
ly 30.000, Dino 500, An-

ricerca dell'accordo con la 
DC e con le varie forze 
della borghesia locale (ban
che, imprenditori. immobi
liari, ecc.): è la politica 
del compromesso storico, 
dell'unità fra le forze «de
mocratiche» e non c'è da 
scandalizzarsi. Non c'è nep
pure da meravigliarsi allo
ra se queste elezioni dei 
consigli di quartiere pas
sano sopra la testa delle 
masse popolari fiorentine e 
sono invece «sentite» so
lo dalle burocrazie dei par
titi politici: nessuna mera
viglia e nessuno scandalo 
quindi se i partiti di si
mstra hanno lasciato alla 
DC notevoli margini di i
mziativa politica su que
sta scadenza: la chiusura 
elettorale per la DC l'ha 
fatta nientemeno che il se
gretario nazionale Zacca
gnini, mentre PCI e PSI 
non sono andati oltre dei 
propri segretari provincia
li e i propri sindaco e vi
ce sindaco. Gabbuggiani e 
Colfi. 

Non è una previsione az
zardata dire che da un raf
forza mento elettorale della 
DC ne esce con maggior 
forza anche la politica glo
bale dei revisionisti: «La 

DC è ancora forte avete 
visto, dobbiamo fare il com
promesso storico ». Con tut
to questo le masse popo
lari c'entrano molto poco, 
i consigli di quartiere sta
tutariamente prevedono al
.cuni istituti di partecipa
zione (come le commissioni 
di lavoro, le assemblee, i 
referendum, ecc) avranno 
solo funzioni consultive; in 
compensQ potranno rilascia
re certificati... In tema di 
urbanistica, di assetto del 
territorio, di edilizia di 
strutture sociali, asili, scuo
le, trasporti, controllo fi
scale e tributario ecc., non 
avranno nessun potere. I
noltre la suddivisione in 
14 zone molto ampie è ta
le per cui interi quartieri 
proletari, da sempre rossi 
(basta pensare a S. Trebia
no, S. Spirito, S. Croce, Iso
lotto ecc) si ritrovano ac
canto alle zone bianche 
della piccola e media. bor
ghesia: la zonizzazione, al 
di là di un fatto puramen
te tecnico geografico come 
è stato definito, diventa co
sÌ. proprio per la sua com
posizione sociale uno stru
mento in più in mano a 
chi vuole il compromesso 
storico. 

ROMA - Occupato a Torpigreattara 
uno stabile sfitto 

20.000 sfratti in attesa 
dell' « equo canone » 

ROMA, 27, - Questa 
mattina è stato occupato 
a Torpignattara uno stabi
le sfitto da 5 anni, di pro
prietà del costruttore Ca
staldi, che ha sfrattato tutte 
le famiglie che ci abitava
no, con la motivazione che 
gli appartamenti servivano 
a lui . . 

lo sblocco dei fitti per or
ganizzare concretamente 
l'imposizione di un fitto 
popolare al lO per cento 
del salario. 

Comitato di occupazione 
Largo Perestrello 

Oggi i giovani di Potenza andranno al ma
nicomio, hanno organizzato una marcia dopo 
il "suicidio" di un giovane ricoverato. E' la 
prima iniziativa presa dal circolo giovanile 
che si è costituito proprio a partire dalla di
scussione sulla tragedia di Michele. 
(Nella foto: il corteo dei circoli giovanili due do
meniche fa a Milano) 

POTENZA. 27 - Michele 
Metallo era un giovane, vi
veva in un nosocomio, fino 
a quando, in un momento 
di sconforto, ha deciso che 
in fondo era meglio ucci
dersi, piuttosto che conti
nuare ad essere uccisi gior
no per giorno. Come giova
ni, come compagni, come 
circolo del proletariato giO: 
vanile sentiamo la neces~ 
sità di dire qualcosa su 
questa città e sulle cose 
che da un po' cominciano 
a maturare anche qui. 
Episodi come quello di Mi
chele testimoniano la mi
seria che sta al fondo di 
questa efficientissima cit
tadina. malata si sa di pro
vincialismo, ma sulla buo
na strada della guarigione . 
Miseria reale, repressiva, 
nei confronti di tutti i 
comportamenti estranei al
la sua quieta normalità. e 
cinica, come può essere 
cinico chi parla di tutto 
quel che avviene per sorri
derne e qùalche volta com
patire. Per il resto il si
lenzio, la palude in cui 
la gente affonda giorno per 
giorno; i giovani si sa, 

Il gioco di Castaldi è 
quello ormai solito di tutti 
i proprietari di stabili a 
fitto bloccato: tenere vuoti 
gli appartamenti per poter
ei spèculare dopo lo sbloc
co dei fitti previsto per la 
fine di dicembre. 

La prima occupazione a Brescia 
è stata fatt~ dai giovani 

parlano molto, combinano 
qualche casino ma in fon
do non danno tanti fasti
di. C'è chi sa aspettare 
con pazienza che la gioia, 
la rabbia, la voglia di cam
biare, si spengano nei 
quartieri, nelle officine, nei 
bar, nei club, nell'eroina, 
nel sarcasmo. nella suffi
cienza o nella pazzia. quel
la vera, quella borghese, 
sia essa di sinistra, di de
stra o di centro. Adesso 
ci siamo rotti i coglioni. 
Ai giovani come noi. come 
Michele. c'è quiùcuno che 
sta togliendo l'aria per ven
dere noia, libertà e parte
cipazione: Non ci stiamo. 
non ci stiamo alla scuola 
aperta. ai manicomi aper
ti, alle radio libere, alla 
droga libera. al sesso li
bero, a tutte queste merci, 
non ci stiamo alla bor
ghesia, al suo volto con
ciliante che tutto dà per 
tutto prendersi, per dipin
gerci come vuole e usar· 
ci come meglio crede. Co
me tanti altri. Michele era 
uno che non ci capiva più 
nulla. perché aveva abba
stanza per non aspettarsi 
piI) una carezza, un po' di 
affetto, un po' di gioia. 
Questo bisogno di comu
nismo, quello vero, biso
gno di un cosa che tutti 
abbiamo dentro da sem
pre. e che siamo costretti 
a regalare al primo discor
so ragionevole. 

Non è un caso che da 
quando si parla di equo 
canone a Roma sono arri
vati quasi 20.000 sfratti. Ma 
i proletari sono stufi di 
queste manovre: a Roma 
esistono 80.000 appartamen
ti sfitti. che devono essere 
subito requisiti per sod
disfare il diritto alla casa 
di tutti i lavoratori. 

TI comitato di occupazio
ne si è formato dopo un 
lungo lavoro partito dalla 
discussione sul problema 
della casa nella zona. Lo 
scopo dell'occupazione è 
anche quello di costruire 
un punto di riferimento 
fisso per organizzare la 
lotta per la casa a Roma 
sud. Si deve arrivare a 
fare una lista dì tutti co
loro che coabitano, sono 
stati sfrattati o non hanno 
comunque un alloggio de
cente e contemporaneamen
te fare un censimento po
polare di tutti gli alloggi 
sfitti da requisire. 

Questo centro si farà pro
motore della lotta contro 

La vecchia fabbrica 
non è' più vuota 

BRESCIA, 27 - Sono or
mai tre settimane e più 
che a Brescia una fabbri
ca vuota è stata occupata 
dai giovani. All'inizio era 
un grande casino; c'era sfi
ducia in alcuni compagni, 
poi la cosa è andata avan. 
ti, e ora ogni giorno de· 
cine di giovani vi lavora
no per trasformarla ade
guatamente in un centro in 
cui ci si possa trovare, di 

. vertirsi, lottare. E' la pri-
ma volta che a Brescia ci 
si muove in questa direzio
ne, mai si era osato occu
pare qualche edificio. casa 
o locale. Anche per questo 
ci si è mossi e ci si muo
ve con difficoltà. Sabato 
scorso siamo andati an
che davanti a un cinema 
dove proiettavano «nove
cento atto secondo »; mol
lacune sono state verificate, 
ma si è discusso con la 
gente, e i giorni successi
vi nelle suole e anche nel
le fabbriche, senza trionfa-

lismo si è parlato di que
sta iniziativa. Per ora al 
fabbricone, prima brutto e 
sporco. ora pitturato e in 
via di pulitura, non ci so
no molti giovam sconosciu
ti, ma questo non è un mo
tivo per schifarsene, ma 
una ragione in più per im
pegnarsi a fondo e coinvol
gere sempre più proletari. 

La nostra richesta è la 
requisizione di questa fab
brica e la sua trasforma
zione per le esigenze col
lettive dei giovam. La gen
te del quartiere Fiumicel
lo. che è uno dei più pro
letari di Brescia. si è di
mostrata solidale e si sta 
lentamente raccogliendo 
materiale. sedie e tavoli 
ecc., per riempire le stan
ze, tante e grandi, del fab
bricone. Anche i bambini 
del quartiere sono quoti
dianamente con noi a la
vorare, ed è una cosa mol
to bella. 

chi ci finanzia, 

drea 500, Anna 1.000, Mar
co 1.000, Pasquale e Mau
ro 500, Sciagura 500, Bru
no 2.100. Pilli 2.000, Gian
ni 500, Roberto 500, Ric
cardo e Marco 1.000. Ma· 
rio 1.000, Licio 1.000, Ren
za 100.000, Qualche centi
naio di compagne e com· 
pagni alla riunione di gioo 
vedì 49.550, Andrea 10.000 

raccolti da Pupillo 5.000, 
B.B. 100.000, Graziella 100 
mila,· Gian Maria 50.000, 
Renzo C. 50.000. 
Sede di BOLZANO 

Raccolti tra gli edili Del 
Favero 11.000, i compagni 
69.000. 
Sede di BERGAMO 

Sez. Osio: raccolti ad 
una cena 3.000, Concetta 

3.000, Giuseppe delle fon
derie Pilenga 1.000, Dona
to dell'ospedale di Berga
mo l.OOO, Ketty e Liano 
20.000, raccolti 2.000. 

Sez. Val Brembana: Dom 
Bairo 5.000, una bevuta 7 
mila 700, Donizetti 5.000. 
Guido 5.300, vendendo il 
bollettino 8.000. 

Sez. Bergamo: Edoardo 

In fila per tre, col re
sto di uno, se crepa non 
importa, tanto siamo tutti 
d'accordQ. Adesso basta. ' 
Domenica andremo al ma
mcomio a trovare i pazzi, 
quelli come Michele, sen
za bandiere, striscioni o 
slogan. Andremo a misu
rarci con i giovani come 
noi che non conosciamo ma 
vogliamo cominciare a co
noscere, per avere una for
za vera, quella che non ha 
barriere, siano quelle del 
potere o le nostre. Voglia
mo essere in tanti, per
ché crediamo che lottare 
oggi significa farlo assie
me, e possiamo farlo tut
ti perché vogliamo crescere 
dentro e fuori, senza ver
gogna o pudore. Per que
sto è nato il circolo del pro
letariato giovanile. Chiun
que voglia incontrarci, par
lare e partecipare, venga 
alla marcia. Non vogliamo 
che questa città continui 
a uccidere. Chi ha paura 
di questa città? 

L'appuntamento è alle lO 
a piazza Prefettura a Po
tenza. 

20.000, Carlo F. 30.000. 
Sez. Treviglio: Bove 5 

mila. 
Sede di TREVISO 

Silvana 5.000. Ivana 5 
mila, Giuseppina 10.000, 
Damele 3.000. Flavia 20.000 
Flavio 20.000, Mauriano 5 
mila, Paolo 500. Pio 500, 
Compagno ospedaliere 500, 
M. Grazia 500, Gianfranco 
500, Renata 500. 

Sez. Montebelluna 10.000. 
Sez. Villorba 50.000. 
Sez. Conegliano 35.000. 
Sez. Vittorio Veneto 60 

mila. 
Sede di REGGIO EMILIA 

Cristina 5.000, Luigi 2.000 
Pippo 1.000, Sebastiano lO 
mila. Ernesto 2.000. 
Sede di FffiENZE 

Giacinto 5.000, Enzo e 
Franco 15.000, Beppe T. 

({ ... E CENTINAIA DI PROLETARI 
SCENDEVANO A VEDERE 
IL COLORE DEL FUOCO 
CHE UCCIDEVA I LORO FIGLI» 

MILANO, Zl 

Domenico, uno come loro, trovato una 
sera di luglio in un prato del quartiere, 
ucciso dall'eroina. 

E' dalla volontà di vendiCare la sua 
morte, -di impedirne altre, che i giovani 
di viale Ungheria sono partiti per orga· 
nizzarsi contro gli spacciatori di morte. 

A luglio hanno sequestrato nella casa 
di uno dÌ questi 20 grammi di eroina; l' 
hanno bruciata in una strada del quar· 
tiere, di fronte a centinaia di proletari. 

Per il terzo numero di «Prendiamoci 
la Città» il giornale nato per iniziativa 
de] Centro Organizzazione Senza Casa, i 
protagonisti di questo episodio hanno 

. scritto l'articolo che pubblichiamo e l' 
hanno intitolato: «Vogliamo vivere ». 

«Dalla morte di Domenico al sequestro dei 20 
grammi di eroina per bruciarli simbolicamente, 
noi siamo convinti che non intercorra niente, nel 
senso che sono strettamente e direttamente legati 
dalla voglia dei giovani di cambiare. Questa voglia 
di cambiare la situazione squallida nella quale sia· 
mo costretti a vivere, decorata da parte della 
borghesia di artifizi cancerosi come eroina, bar, 
televisione, ecc.... era già precedente alla morte 
di Domenico quando i giovam eroinomam ci chie· 
devano consiglio su come poter perdere la fati· 
dica «scimmia », di poter frequentare centri come 
quello del prof. Garavaglia. dell'ottenere l'indi· 
rizzo di avvocati democratici per i soliti casini 
legali (furti di stereo. «ciao l', in appartementi...) 
purtroppo sempre legati all'uso dell'eroina. Poi 
il vigliacco omicidio da parte del governo, della 
mafia, della Cia, di tutto nei cessi dei bar, nei 
prati, nei loro ghetti. 

Ma qtresta volta gli stessi giovani eroinomani 
si sono ribellati all'uccisione di uno di loro, mo
bilitandosi autonomamente per tutto il quartiere, 
gridando la loro rabbia e volontà di sbarrare 
il passo alla morte in busta, con un immenso 
raduno. prodigandosi nell'informare i compagni 
che sapevano solo superficialmente la situazione 
dello spaccio nel nostro quartiere. dando i nomi 
e Ìe «dritte» di chi era anche il piccolo spaccia· 
tore, pur sempre collaboratore nell'omicidio, dando 
a noi compagni tutte le spiegazioni possibili in 
cambio del solo aiuto per condurre la lotta all'eroi· 
na in viale. 

L'immensa commozione e intenzione di scaglia· 
re lontano ciò che gli si dava come alternativa 
ad una vita squallida, si è manifestata al fune· 
rale di Domenicò ove vi erano centinaia di gio
vani, amici e non. eroinomani e preti rossi, che 
avevano in comune una cosa sola in un giorno 
così triste: la voglia di vivere. ma senza più 
soffrire . 

Vogliamo far capire come sia stata veramente 
una decisione ed una azione collettiva fatta in 
prevalenza dagli eroinomani stessi, il sequestro di 
quei luridi 20 grammi di eroina. 

E centinaia di proletari scesero la sera nel 
viale per unirsi ai giovani intorno al «falò dell' 
eroina », per vedere pubblicamente di che colore 
era il fuoco che uccideva i loro figli, che av: 
velenavà gli operai, che distruggeva la lotta degli 
sfruttati e dei sempre colpiti. che si riscattava
no distruggendo ciò a cui avevano detto basta. 
non simbolicamente ma duramente e drastica· 
mente. . 

Per finire vogliamo solo aggiUngere che non e 
possibile . arrivare a questo all'insopportabile prez· 
zo di una vita ». 

10.000, una compagna 3.500 
una compagna insegnante 
5.000. raccolti da Beppe 
T. 70.000. Emilio 10.000. un 
compagno Isef 5.000, Fa
brizio 1.000. Roberto 20 
mila. 
Sede di MODENA 

5 compagni 5.000, Gino 
5.000, Franco 5.000, G. Tre
maggi 5.000. 
Sede di MANTOVA 

Ivano e Giorgio 16.000. 
Sede di ROMA 

Sez. Valle Aurelia 50.000. 
Sez. Prima valle 10.000. 
Sede di PAVIA 

I compagni 50.000. 
Sede di GENOVA 

Sez. Sestri levante: Ren
zo C.N.R. 1.000, Grigua 
C.N.R. 500, Elton John an
tiquario 500, Giordano 500. 
Gianni 500, Natale F .S. 
1.000, Nicco 550, Alessio 4 

mila, Marina 1.000. Ricc~· 
do e Stefania 5.000, Blb
bio 1.000, Maria 500, ~u· 
gemo FIT 1.000. Franchino 
di Falce e Martello ~, 
Frontespizio 1.000, Z~· 
chio 500, Gianni l.uuv· 
Brolz 1.000, Katia 1.000, 
Giovanna 1.000, Ico 1.000· 
Elio 1.000. Vale 250. 
Sede di MASSA CARRA)l"~ 

Sez. Carrara 15.000. 
Sede di MONFALCONE 7 

Vendendo il giornale 
200, compagno Sirrna 2.000· 
i compagni 9.000. 
Contributi individuali: Val 

BSR - Castelnuovo ti 
di Cecina 25.000, Gi.~l~. 
Luciano - Forte del 1n 

mi 5.000. 
Totale 
Totale prec. 

Totale comp. 

1.626.450 
6.931.945 ---8.558.395 
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IZZARE L' 
ROMA, 27 - Gli operai di Lotta Continua di Milano hanno or

ganizzato nei giorni scorsi con gli altri operai una riunione della 
Lombardia, in preparazione della riunione nazionale operaia che è 
iniziata oggi a Roma e continuerà domenica. 

Pubblichiamo il verbale della riunione che si è svolta a Milano. 

Salvatore 
dell'Alfa di Arese 

E' necessario tener d'occhio la situa
zione generale, quella di fabbrica e agire 
mentre facciamo continuare il nostro di
battito interno. Per questo propongo di 
parlare della situazione nelle fabbriche 
per arrivare ,a parlare del partito, anche 
perché per il fatto che stiamo lavoran
do con il partito, per tutto questo lungo 
periodo congressuale non riusciamo a se
guire bene quello che sta avvenendo nel
le fabbriche. Cerco di analizzare qui, 
per temi, la situazione nelle fabbriche: 

1) Le festività: gli ultimi provvedimen
ti del governo, in particolare quello re
lativo alle festività provocheranno un 
grosso aumento della disoccupazione, ta
glieggiando gli operai occupati. Le prime 
ad essere colpite sono le donne, credo 
saranno 6-7 mila posti in meno nella 
provincia di Milano. 

2) La questione della democrazia: i 
vertici sindacali tendono sempre più ad 
impedire che gli operai si prom.mcino su 
quello che loro decidono. E' una que· 
stione molto sentita oggi nelle fabbriche, 
è molto importante, intervenire con una 
battaglia politica affinché la volontà ope
raia si possa esprimere. . 

3) Il blocco della contrattazione azien
dale che stanno cercando di mettere in 
atto. Stanno cercando di immobilizzare la 
la classe operaia per impedire che essa 
recuperi con la lotta il salario dimezzato 
dal carovita. 

4) Il blocco della scala mobile: nei 
fatti si sta aspettando che si creino del
le condizioni che permettano un attacco 
totale e non più il blocco sopra i sei 
milioni. L'aumento del prezzo del petrolio 
che sarà richiesto dai paesi dell'OPEC 
avrà una ripercussione drammatica sull' 
economia italiana e allora si tenterà di 
abolire totalmente la scala mobile. Inoltre 
i confederali sono molto d'accordo a far 
fare gli straordinari e anche la questione 
dei turni è cruciale nelle fabbriche. Era 
da un pezzo che non si parlava di fare 
i turni di notte, adesso si vogliono rein
trodurre; e per adesso cominciano a 
proporre 'il «6 x 6 », per far tornare in
dietro di molti anni la classe operaia. In 
questo quadro, in cui l'appoggio dei sin
dacati agli obiettivi padronali è esplicito, 
noi abbiamo aperto molti spazi di inter
vento. Sta a noi e alla nostra iniziativa 
riuscire a costruire e guidare l'opposi
zione nelle fabbriche. All' Alfa oggi si 
tenta di smembrare le grosse concen
trazioni con la scusa dello sviluppo del 
sud e si tenta con aumenti di merito dati 
agli impiegati di rompere l'unità operai
impiegati. Questo porterà sicuramente 
molti di loro a non scioperare più. 

II dissenso operaio verso i partiti ri
formisti e revisionisti. 

Molti stanno vivendo questo dissenso 
in maniera drammatica. Ci sono due ten
denze : una porta molti operai allo sco
raggiamento e all'abbandono della lotta, 
l'altra li porta alla ribellione. La possi
bilità di fare proposte alternative e com
plessive molto importanti per dare uno 
sbocco a questo malcontento. Tutto di
pende dalla nostra capacità di essere 
«alternativa», di riuscire ad esprimere 
la volontà delle masse, e di riuscire a 
farlo con up punto di vista marxista che 
non escluda l'umanità della gente. 

Abbiamo bisogno di un partito che dia 
possibilità alle masse di esprimersi ma 
che nello stesso tempo sia capace di 
sintetizzare. 

Le donne dell'Alfa Romeo, per la pri
ma volta l'altro giorno si sono organizzate 
e si sono prese la parola, anche se era
no in quattro su quattrocento. Sono inter
venute sia rispetto allo sfruttamento che 
hanno negli uffici, sia rispetto alla ri
duzione dell'orario di lavoro. 

Mimmo della Vanossi 
Sullo sciopero del 30 sono uscite alcune 

indicazioni dalla riunione operaia della 
zona Romana. Gli operai non hanno più 
intenzione di andare in piazza per que
sti scioperi polverone, il 30 probabilmente 
questa tendenza sarà accentuata. Da noi 
sta maturando l'idea, di cui vogliamo di· 
scutere qui di non andare più a queste 
manifestazioni e in tendenza incominciare 
a proporre noi manifestazioni alternati
ve, anche perché in quelle sindacali, vi
sto che mancheranno gli operai non ci 
sarà nemmeno possibilità di contestazio
ne. La rottura con la gestione sindacale 
è ancora più grave nel pubblico impie
gO, specie tra gli ospedalieri. 

Giovanni 
La tendenza che c'è sia nel sindacato 

che nel pcr è quella alla latitanza, an
che quando hanno indetto manifestazioni. 
Vogliono far capire alla gente che è me
glio non scioperare, tanto non si risolve 
niente. Non sono d'accordo con la propo
sta di Mimmo: credo che il problema 
che abbiamo davanti sia quello di stra
Volgere con i nostri contenuti le sca
~enze sindacali, riempirle gestirle, porsi 
ti problema per esempio di prendersi il 
Palco, rispondendo alle provocazioni del 
PeI a partire dal ruolo che abbiamo tra 
le masse. 

Paolaccio della Fargas 
Credo che stiamo sottovalutando una 

serie di cose. Sono d'accordo con quello 
~he dice Giovanni sul sindacato, ma non 
asta. Dobbiamo analizzare anche e me

glio come si muove la reazione oggi, 

cosa significa lo spostamento a destro 
della DC, i discorsi di Fanfani. Forse che 
vuole un governo di centro-destra? E poi 
cominciano a passare tra gli operai nelle 
fabbriche, discorsi che dicono che gli 
operai sono privilegiati. Sulla manifesta
zione del 30: dobbiamo scendere in piaz
za in maniera autonoma, almeno dove si 
ritrovano le avanguardie. 

Bubu della Siemens 
Queste riunioni hanno il limite di non 

riuscire a discutere della situazione ge
nerale. Per il 30 al massimo uscirà dalle 
fabbriche il lO per cento degli operai: 
i sindacati fanno 17 concentramenti per
ché hanno paura delle grosse concentra
zioni, vogliono invitare la gente a smll
bilitare. Non penso che noi siamo in. 
grado di indire manifestazioni alternative, 
e comunque sarebbe sbagliato, per.ché per 
esempio nella zona S. Siro ci sarà la 
CREAS che andrà ad occupare un'altra 
fabbrica e noi dobbiamo essere lì. li pro·· 
blema invece è quello di dare strumen
ti perché gli operai comincino ad or~ 
ganizzarsi le lotte. E dobbiamo fare un' 
assemblea specifica sulla fase e sul go
verno. 

Un compagno dell'ATM 
Dobbiamo analizzare le prospettive, co

me si sta muovendo il padronato inter
nazionale, come si prepara allo scontro. 
L'obiettivo che si pongono i padroni è 
quello di reprimere fino in fondo la clas
se operaia. Tutti i provvedimenti del go
verno Andreotti tendono a questo, anche 
se l'attacco viene fatto adesso in manie
ra lenta, in futuro tenderà ad accentuar
si con maggiori aumenti dei prezzi e 
con sempre minore possibilità per la 
classe operaia di rispondere, anche per
ché manca un partito che sia una reale 
alternativa di classe. C'è la volontà nella 
DC di rompere con il PCI. Noi dob
biamo sviluppare al massimo le . propo
ste di obiettivi alternativi e l'organizza
zione dei disoccupati. 

C'è una tendenza tra gli operai a non 
seguire più il sindacato, d'altra parte i 
delegati non riescono a rompere la cer
chia sindacale . 

Luciano 
dell'Alfa Romeo (Portello) 

Dal congresso di Rimini ho imparato 
che bisogna partire dal proprio rapporto 
con le masse per arrivare a discutere di 
politica generale e non voglio tornare in
dietro. All'Alfa dopo che in assemblea 
generale sono stati condannati quelli del 
PCI perché hanno picchiato un operaio 
dell'assemblea autonoma per impedirgli 
di parlare c'è un dibattito politico molto 
acceso. Gli operai del PCI vengono attac
cati da tutti gli operai, il rapporto del 
PCI con la massa degli operai è in gros
sa crisi. 

Gli operai capiscono che quest'attacco 
è senza precedenti e parlano di auto
organizzazione, anche &.e ci sono spinte 
corporative. 

All' Alfa di Portello la situazione è ot
tima, gli spazi lasciati dal PCI sono molto 
grandi. Però dobbiamo dire che se anche 
il PCI è sulla difensiva, anche la classe 
operaia è sulla difensiva in generale. 
C'è difficoltà a fronteggiare l'attacco, c'è 
anche il pericolo di una sconfitta storica 
della classe operaia. TI padronato sa che 
l'unico modo per uscire dalla crisi è 
quello di reprimere duramente la classe 
operaia, se pa,ssa questa linea di sbattere 
fuori il PCI dall'area di governo, aumen
ta la regressione perché non si riesce a 
costruire un'alternativa reale. All'Alfa il 
problema è quello di organizzare il dis
senso sindacale ma qui sorge il problema 
del partito. 

Sul quadro politico: il discorso di De 
Carolis secondo me è congenito alla po
litica di Andreotti, questo è un «marxi
sta dei padroni ». TI PCI invece ha deciso 
di passare allo scontro frontale con la 
classe operaia: all' Alfa oggi intervengono 
due forze che si scontrano. TI PCI e 
l'assemblea autonoma. Non c 'è spazio in
termedio. Se vince il padrone si ritorna 
ai tempi di Valletta, a questo si stanno 
preparando. Nei paesi della periferia mi
lanese si stanno rafforzando i carabi
nieri. per esempio. 

Chi oggi è stato chiamato a dirigere 
questa organizzazione, deve assumersi fi
no in fondo il suo compito. Abbiamo 
visto che non c'è una organizzazione ri
voluzionaria in Italia , è importante, per 
esempio, che i compagni operai si pren
dano in mano il giornale per evitare 
che diventi una rivista teorica. 

Dobbiamo riprendere l'iniziativa, è 
inammissibile che noi dal 20 giugno non 
facciamo un volantino, un comizio, Al
l'Alfa i compagni operai tendono a co
struire il partito dal basso, 

Mimmo della Vanossi 
Tra di noi ci sono giudizi diversi sulla 

fase: da una parte chi dice che gli ope
rai non scendono in piazza e che noi non 
possiamo staccarcf da loro, continuando 
a tenere un atteggiamento vecchio, e chi 
dice che le masse invece scendono in 
piazza. Oggi c'è l'esigenza dei coordina
menti operai - non degli intergruppi -
in cui si ritrovano i compagni operai 
che hanno l'esigenza di fare delle cose. 
Credo che se c'è questo spostamento a 
destra della DC - De Carolis fa una 
analisi marxista perché ha capito con 
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Milano, piazza S. Ambrogio ore 7,30: La fila dei disoccupati davanti all'ufficio di collocamento diventato in questa settimana uno dei centri di 
organizzazione della lotta per l'occupazione 

chi deve fare i conti - se i fascisti 
rialzano la testa è grazie alla subalter
I1ità del PCI; per questo dobbiamo porci 
il problema della rottura. Cosa diciamo 
noi degli operai che strappano le tesse
re, se non che bisogna organizzarsi? E' 
vero che noi siamo più d'accordo coi 
compagni operai di AO e del PdUP e 
autonomi. che non con AO e PdUP; per 
questo dobbiamo porci il problema di mo
menti autonomi di organizzazione. Dob
biamo dire che i 17 con"Centramenti in
detti dal sindacato per il 30 non ci in
teressano, e dobbiamo lavorare per fare 
deITe mobilitazioni alternative e coordi
namenti alternativi in tutte le zone, dob
biamo superare il fatto che assemblee 
cittadine vengano indette dal solo coordi
namento della zona romana. 

Cosimo 
della Philips di Monza 

La manifestazione del 30 passerji sulla 
testa delle masse, sarà solo una sca-

denza delle avanguardie. Tutti questi. ca
sini che stanno succedendo in generale, 
li stiamo subendo sulla nostra pelle in 
fabbrica. Quello che gli operai sentono 
è che manca una proposta organizzativa 
alternativa, cioè il partito. Dobbiamo ar
rivare alla discussione sul partito a par
tire dal fatto che pratichiamo gli obiet
tivi. 

Brianza 
- Dobbiamo chiederci quale prezzo il PeI 
è disposto a pagare in fabbrica per por
tare avanti la sua politica socialdemo
cratica e repressiva: è centrale per ca
pire come muoversi. Sono d'accordo sulla 
proposta dei coordinamenti autonomi. 
Non so se lo sciopero del 30 riuscirà, 
perché alle assemblee indette dal sinda
cato non c'era nessuno: per questo dob
biamo capire quale risposta dare agli 
operai. lo sono per organizzare le avan
guardie di fabbrica, fare bene l'analisi 
nelle singole fabbriche per costruire dal 
basso la forza sugli obiettivi che emer-

Alcuni compagni raccontano la protesta di Riccione . 

gono e da qui partire per la costruzione 
del partito. 

Oggi l'obiettivo fondamentale del pa
dronato non è quello di ridurre alla fa
me i proletari ma di dividerli. Ma da
vanti alla resistenza operaia la borghe
sia si porrà il problema di agire in ma
niera diversa. Dobbiamo cercare di ca
pire meglio come tenderà a muoversi. 

Rispetto al giornale, io sono per la 
sua trasformazione, perché quello che si 
scrive sia capito dagli operai, per fare 
di questo giornale uno strumento di mas
sa e non di avanguardia. 

Salvatore 
Sulla manifestazione del 30: secondo 

me all' Alfa gli operai sciopereranno ma 
non andranno alla manifestazione, o an
dranno in pochi. Dobbiamo andare alla 
manifestazione perché gli operai non ver
ranno ad una alternativa. C'è un'altra 
possibilità: fare cortei interni e una ron
da operaia nella zona perché non ci dob
biamo staccare dalle masse. 

Mimmo 
Se gli altri, il COSC, i disoccupati, ecc., 

fanno le manifestazioni autonome, per
ché anche noi non dobbiamo porci que
sto problema in tendenza e. comunque 
non andare alle manifestazioni sindacali 
perché questo non serve a niente? 

Salvatorino 
D'accoi'do sulle ronde alternative, però 

dobbiamo porci anche il problema della 
manifestazione e di altre cose alterna
tive. Magari anche andare alle manife
stazioni sindacali, però per prendere il 
palco e far parlare ad esempio i disoc
cupati. 

Mauro della Bassetti 
TI problema' adesso è capire che dob

biamo prendere l'iniziativa. Per esempio 
noi alla Bassetti stiamo faèendo una bat
taglia per dimettere il CdF, che regna 
da anni, per dare spazio alla volontà 
operaia. 

"Con 600 ospedalieri abbiamo presentato 
la nostra forza ·ai sindacati" 

Abbiamo intervistato alcuni compagni del Collettivo Autonomo del Policlinico di Roma ritornati da Riccione dove hanno partecipato alla pro-
testa dei lavoratori contro i vertici sindacali della FLO. . 
Insieme a loro abbiamo incontrato anche due compagni del Collettivo, Daniele Pifano e Franco Coppini, costretti da molti mesi alla latitan
za sulla base di una incredibile montatura ' e con l'accusa di rissa aggravata nata da una provocazione da parte del SdO del PCI. 

Come è venuta la deci
sione di andare a Riccio
ne? 

Già molto tempo prima 
di questa scadenza i lavo
ratori ospedalieri hanno 
imposto ai sindacati den
tro al Policlinico, come an
che dentro altri ospedali , 
il principio della non-de
lega, del rifiuto di lasciare 
alla FLO (il sindacato con
federale) la libertà di de
cidere in nome dei lavo
ratori. Su questa base e 
su altri obiettivi di lotta è 
cresciuto da due anni un 
coordinamento nazionale 
autonomo che si è molto 
rafforzato con le lotte di 
settembre. 

Sul restringimento dei li
velli retribu ti vi: sull' auto
maticità degli scatti, sulla 
richiesta di forti aumenti 
in paga base, sulle 36 ore 
pagate 40, e su tutto un 
discorso politico comune 
relativo all'assistenza e all' 
uso degli ospedali è cre
sciuto questo coordinamen
to. I nostri obiettivi non 
sono strettamente finalizzati 
al momento contrattuale. 
Oggi questo coordinamento 
raccoglie le esperienze di 
lotta di moltissimi ospedali 
della Lombardia (Milano, 
Bergamo, Lodi, Pavia) di 
Roma, Firenze, Perugia, 
Trento, Napoli. 

Come vi siete organizzati 
praticamente per andare? 

Partendo appunto dal 
radicamento che ha nella 
coscienza dei lavoratori o
spedalieri il rifiuto della 
delega abbiamo deciso in 
uno degli ultimi incontri 
nazionali di andare in mas
sa all'assemblea nazionale 
della FLO. TI nostro obiet
tivo non era quello di par
tecipare ai lavori dell'as
semblea sindacale - ma
gari con una ristretta dele
gazione come ci hanno pro
posto i sindacalisti ieri -
ma di presentare la forza 
organizzata autonomamente 
dai lavoratori stessi e di 
costringere il sindacato a 
tenerne conto. 

Al Policlinico di Roma 
c'è stato un intenso lavo
ro di organizzazione con 
riunioni di collettiv-o all'in
terno di ogni padiglione e 
con continue assemblee. 
Abbiamo discusso tutti in
sieme sul significato che 
a veva andare a Rjccione; 
i lavoratori si sono fatti 
carico di tutte le spese: 
ognuno ha pagato le cin
que mila lire per il pull
man e siamo partiti in 
cento. Contemporaneamen
te si organizzavano anche 
i compagni delle altre cit
tà : da Milano sono partiti 
sei pullman" un altro è 

partito da Firenze, poi de
cine di compagni sono ar
rivati con le macchine dal
le altre città. 

E a Riccione come è an
data? 

Appena arrivati abbiamo 
fatto un corteo nella città 
gridando i nostri slogan fi
no al teatro dove si svol
geva l'assemblea. 

Lì abbiamo trovato l'ac-
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coglienza che ci avevano 
preparato i sindacalisti. Un 
grande' spiazzo delimi
tato da transenne lette
ralmente zeppo di truppe 
del servizio d 'ordine sinda
cale e, ai lati, i furgoni 
della celere che però è 
rimasta a guardare. TI no
stro arrivo era stato pre
parato e preceduto dalle so
lite menzogne che a Roma 

abbiamo sperimentato tan
te volte da parte del PCI: 
«arrivano i provocatori », 
«bisogna difendere l 'as
semblea dai fascisti ». Lo 
schieramento del servizio 
d'ordine era garantito in
teramente dal PCI: lo scon
tro tra i lavoratori che 
volevano entrare e il ser
vizio d'ordine è stato du
rissimo. Il corteo, matgra-

do lo sbarramento è l'lll

scito a entrare nel teatro 
che però era già strapie · 
no. 
. Dopo il primo scontro 

mentre i sindacalisti con
tavano sul nostro allonta
namento è cominciata una 
discussione con gli stessi 
mazzieri del servizio d'or
dine i quali, alla vista ùei 
nostri tesserini di ospeda
lieri hanno cominciato a 
capire a quale gioco si era
no prestati. Gli altri dele
gati che fino ad allora era
no rimasti chiusi nel teatro 
sono usciti ed è comincia
ta nel piazzale un'assem
blea durata fino alle sei 
del pomeriggio. Lì, con le 
trombe che ci eravamo por
tati da Roma abbiamo spie
gato i punti della nostra 
piattaforma iniziando la di
scussione con gli stessi de
legati e abbattendo il mu
ro di accuse e di falSItà 
costruito dai sindacalisti. 

Come pensate di gestire 
questo momento vincente 
di lotta nel corso dello 
scontro contrattuale? 

Per noi - lo ripetiamo 
- il momento contrattuale 
non può essere fine a se 
stesso. Si tratta in effetti 
di un passaggio importano 
te per la generalizzazione 
della lotta ma la offensiva 
dei lavoratori sugli obiet-

(Continua a pa.g . 4) 
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Il 
la 

caso Biermann 
e " miseria" tedesca 

Il regime tedesco-orien
tale che ha tolto al com
pagno Wolf Biermann. co
munista e rivoluzionario. 
poeta e cantante politico, 
il diritto di tornare nel 
proprio paese, privandolù 
della cittadinanza in quan
to «elemento antisociali
sta e controrivoluzionarw:): 
forse se ne è già pentito: 
il gravissimo atto repres
sivo ha messo in muto 
processi la cui portata an
cora non è misurabile. Cer
to, il caso Biermann è 
straordinariamente singo
lare: non si tratta davve
ro di un liberale, né di uno 
dei soliti «dissidenti» o 
critici verso il regime. Si 
trç,tta. invece. di un 'cam
pagno che - all'internp di 
una «scelta di campo» di 
cui oggi egli considera par
te la stessa RDT (DDR, 
la «Repubblica Democra
tica Tedesca ») ed i paesi 
« socialisti» - vuole pro
prio lottare per il sociali
smo. Non è uno ce chie
de di andarsene dalla RDT, 
ma anzi uno che ha voluto 
andarci, abbandonando la 
RFT, e che oggi ci vuole 
ritornare - «al di là del 
muro»: è uno che conti
nua a dire che secondo 
lui la RDT, con tutte le 
sue distorsion,i, è pur sem
pre la « parte migliore» 
della Germania, rispetto a 
quella di Bonn. 

nia occidentale se ne fan
no: un regime che ha sot
toposto 800.000 aspiranti 
al puI:;blico impiego ad in
dagini poliziesche per sco
prire loro eventuali simpa
tie da sinistra (punibili 'col 
«Berufsverbot », con l'e
sclusione dal pubblico im
piego), trova da indignarsi. 

AI convegno di Agnelli 
ha preso la parola 

il tesoriere della DC tedesca 

Ed è unQ che trova il 
suo riferimento politico 
non nelle socialdemocrazie, 
ma - seppure con ambi
guità - nella « nuova sini
stra ». 

La sua espulsione a tra
dimento continua a provo
care vivaci reazioni, in 
Germania orientale ed al
l'estero, fra cui anche nei 
paesi del blocco sovietico. 
Non se ne sa molto, ma 
è certo che almeno . a 
Berlino Est sono compar
se anche delle scritte sui 
muri , e fra gli ambienti 
intellettuali il fermento di 
critica al regime è note
vole. Non si sa nulla in
v.ece, per quanto rigual-da 
le reazioni operaie e popo
lari,' ma bisogna tener con
to che la censura di stato 
aveva represso la circola
ziolle delle opere di Bier
mano Per la RDT si trat
ta del più forte moto op
posizionale dai tempi dell' 
invasione della Cecoslovac
chia, che pure aveva in
contrato una dura critica, 
subito repressa. 

Il regime tenta di ar
ginare questa ondata di 
critica, sia con ulteriori 
inasprimenti repressivi (p. 
es. contro il gruppo di in
tellettuali vicini tI Have
mann, pensatore «n,eomar
xista », con tendenze tal
volta un po' liberaleggian
ti). sia attraverso uno 
sforzo propagandistico te
so a dimostrare che Bier-
mann oggettivamen,te fa co
modo all'imperialismo occi
dentale: in questo sforzo 
il regime tedesco-orientale 
viene validamente coadiu
vato dalle strenue strumen
talizzazioni che in Germa-

Ma il caso Bierm:atm 
getta una luce significati
v'O, e fosca, sulla situa
zione complessiva della 
Germania oggi; dell'una e 
dell'altra Germania. In 
questa nazione spartita e 
tenuta divisa da due impe
rialismi concorrenti, si so
no installati due regimi che 
si distinguono per essere, 
ciascuno nel suo campo, 
«primi della classe »: per 
produttività, disciplina sul 
lavoro, continua ristruttu
razione e scomposizione 
della classe operaia, uso 
della forza-lavoro immi
grata, sfruttamento degli 
operai plu scientificamen
te programmato e più mi
litarmente organizzato; im
posizione violenta di una 
rigida ed autoritaria di
sciplina politica e socia
le sotto le spog lie, rispet
tivamente, dello «stato di 
diritto democratico e libe
rale» più perfezionato d' 
Europa e della «democra
zia socialista» più avan
zata nel campo orientale. 

Tutti e due questi lIegi
mi lavorano oggi per svi
luppare e mantenere una 
base di massa e possibil
mente un largo cons~so 
alla tensione e contrappo
sizione frontale tra i due 
blocchi imperialisti in Eu
ropa, non esclusa la pre
parazione psicologica, poli
tica e tecnica ad U11, con
fronto militare. , 

Tutto ciò non riguarda 
solo il popolo tedesco o, 
più ancora, il proletaria
to e la classe operaia del
la Germania intera: ne e 
coinvolto e condizionato il 
destino di tutto il prole
tariato in Europa. 

Non è solo questione di 
mobilitarsi a fianco di 
Groenewold (l'avvocato te
desco-occidentale « in,ter
detto » perché difendeva la 
RAF e prossimamente pro
cessato) e di Biermann: è 
questione di mobilitarsi per 
battere, insieme al fasci
smo insorgente in Germa
nia federale ed al regime 
poliziesco tedesco-orientale, 
la pesante strumentalizza
zione imperialista che del
la questione tedesca sem
pre è stata fatta e oggi di 
nuovo pericolosamente si 
profila. La classe operaia 
delle due Germanie, avan
'guardia obbligata di que
sta lotta, deve .'L, ", ,; 
trovare il proletariato de
gli altri paesi al suo fian; 
co. Fin da subito. 

PALERMO: 
Domenica alle ore 21 co

mitato cittadino. Odg: scio
pero generale. Lunedì alle 
ore 16 riunione di tutti ' i 
compagni per preparare lo 
scioepro generale. 

ROMA, 27 - «Peccato 
che ci si trovi qui. Incon
trarsi nella sede del par
tito è come starsene a ca
sa con la moglie. Negli al
berghi è tutto più piccan
te ». Questo il commento 
di un senatore democristia
no Ci senatori erano, una 
volta, i «padri della pa
tria »; e questo è l'enne
simo segno dell'indecenza 
della «classe politica» de
mocristiana) al convegno 
« La DC è per l'Europa» 
che - convocato appunto 
nell'albergo Hilton è 
stato successivamente spo
stato, su richiesta di Zac
cagnini, nei locali della se
de democristiana all'EURo 

Così, tra una battuta «da 
caserma}) (ma, adesso, nel
le caserme simili scempiag 
gini non si dicono più) e 
molta aria fritta sulla ne
cessità di «proiettare la 
DC nell'Europa », il con
vegno va avanti. E' un 
convegno singolare : aper 
tosi nel pieno della pole
mica sollevata dalle dichia
razioni di De Carolis sulla 
necessità per la DC di pre
pararsi allo « scontro cruen
tO}) e alla guerra civile, è 
sembrato rappresentare l' 
occasione buona per veri
ficare quanti degli intenti 
di De Carolis fossero ispi
rati da Umberto Agnelli e 
dal composito schieramento 
che a lui fa riferimento. 
Ovvio che il convegno pren
desse le (pur caute) di
stanze dalle «intemperan
ze» di De Carolis: proprio 
il loro essere non lo sfogo 
macchiettistico di un per
sonaggio particolo,rmente 
greve - come troppi si 
sono affannati a precisa
re - bensì la forma ne
cessaria che il progetto 
complessivo democristiano 
deve assumere nei suoi 
confronti con strati e cor
porazioni determinati (esat
tamente quelli, in questo ca 
so, che si riconoscono nélla 
tronfia baldanza anticomu
nista di De Carolis) ren
deva necessaria la pratica 
dei q, distinguo» e delle 
precisazioni; questo, nel 
mentre che autorevoli de· 
mocristiani confermavano 
la funzione «tutta politi 
ca» della sortita di De 
Carolis, rivendicandone il 
diritto alla «libera espres
sione all'interno del dibat
tito della DC». 

De Carolis, quindi 
benché esorcizzato come 
« qualunquista emotivo}) -
P ben presente nelle sale 
del! Li . H: (' la sua conce
zione della natura del par
tito democristiano. dei suoi 
compiti attuali e della sua 
base sociale, non è chia
ro in cosa si discosti, alla 
resa dei conti, da quella di 
Umberto Agnelli. Se non 
nel «tono», appunto; cioè -
in definitiva - nel diverso 
spessore culturale del 
messaggio e degli interlo-

Castellamare di Stabia: licenziato un operaio 
perché estremista 

Questa volta 
il padrone era del PCI 

magistratura ha confermato il licenziamento. La 
aggiungendo la 

CASTELLAMMARE DI 
STABIA, 27 - il compagno 
Franco Esposito è stato li
cenziato nell'aprile scorso 
dalla ditta Stabia (appalti 
Italcantieri) per essere 
sta to eletto delegato. Il pa 
drone, iscritto al PCI, non 
ha ritenuta valida l'elezio
ne e ha trasferito il com
pagno in un 'officina fuori 
dalla fabbrica. li CdF non 
ha preso posizione, aval
lando nei fatti il comporta
mento del padrone. il qua
le, sentendosi protetto da 
Saul Cosenza - segretario 
cittadino e membro del Co
mitato centrale del PCI -
alcuni giorni dopo ha li
cenziato Franco in tronco, 
<1 voce. dopo averlo mi
nacciato con un fucile! 

Durante una riunione del
la cellula del PCI Italcan
tieri un operaio ha solle. 
vato la questione e il pa
drone. - che partecipava 

condanna al pagamento delle spese 
processuali 

alla riumone - ha risposto 
che era suo diritto farlo 
perché era il padrone e poi 
perché era in linea col par
tito in quanto il licenziato 
è un estremista (aderente 
al PCl(M-L) . 

L'iniziativa dei compagni 
per mobilitare tutta la fab
brica è stata di continuo 
ostacolata dal boicottaggio, 
dalle minacce e dal terro
rismo ideologico dei quadri 
operai del PC!. 

Pochi giorni fa la causa : 
il pretore Quarato, con lI

na sentenza fascista , re
spinge il ricorso del com
pagno Franco e lo con
danna a pagare le spese 
processuali, nonostante che 
tutti i testimoni abbiano 
dimostrato l'arbitrio grave 
del padrone. 

Una delle mptivazioni del 
giudice (che non sa nep
pure che cosa è l'FLM!) 
era che il compagno non 

aveva lo stesso diritto di 
sciopero degli altri operai 
della ditta , che rivendica
vano il passaggio all'Ital 
cantieri, essendo stato as
sunto da pochi mesi! 

Il giudice Qual'ato, non 
tenendo conto del codice 
né dello Statuto dei la
voratori ha aderito ideolo
gicamente alla tesi del pa
drone, formulando un vel'
detto antisindacale che può 
costituire un pericoloso pre
cedente. E' importante, a 

I partire dall'iniziativa degli 
operai della ditta Stabia 
arrivare a coinvolgere tut
ta la fabbrica per respin
gere questa sentenza e per 
battere l'atteggiamento 
provocatorio del padrone, 
facendogli capire che gli 
operai sanno riconoscere i 
loro nemici anche quando 
questi sono in possesso del
la tessera del PCr. 

cutori a cui è rivolto. Am
bedue concordano, infatti, 
nel rivendicare una dimen
sione «giscardiana» alla 
DC, una « laicizzazione » 
cioè della sua natura ideo
logica e una ridefinizione 
tecnocratica e manageriale 
della sua conduzione; di
verse, ma fino a un certo 
punto, sono le «corpora
zioni» alle quali tale «ri
strutturazione» intende es
sere funzionale. 

Così, dietro lo schermo 
delle compatibilità euro
pee (<< tutti i provvedi
menti legislativi e ammini
strativi avvicinino l'Italia 
all'Europa »), quello che si 
intende far passare è una 
precisa linea di politica e
conomica, bene esemplifi
cata da questa parte del
l'intervento di Umberto A-

gnelli: «Andrebbe contro 
l'Europa una politica che 
fosse la continuazione del 
disegno di appiattimento 
salariale portato avanti dai 
sindacati e dalle sinistre 
e che finisce per colpire 
proprio quelle fasce di ce
to medio che esercitano 
funzioni di maggiori re
sponsabilità nell' economia e 
nella società». 

L'intervento centrale di 
questo convegno è stato 
però -- non casuahnente 
- quello dell'esponente del
la DC tedesca (CDU), Kiep. 
tesoriere di quel partito e 
ministro delle finanze e 
del commercio della Bassa 
Sassonia. Difficile, effetti: 
vamente, immaginare un 
personaggio più qualificato 
a prendere la parola in 
una simile assise. 

Kiep ha affermato che 
«il futuro dell'Italia e del
la Germania è strettamen
te interdipendente; l'alter
nativa è sopravvivere in
sieme o andare a fondo 
insieme: nessuno può so
pravvivere da solo ». La 
scissione a destra guidata, 
in Germania, dalla CSU di 
Strauss comporterebbe -
a detta di Kiep - «un 
grave rischio per la stabi
lità dell' attuale equilibrio 
dei partiti tedeschi. E que
sto potrà avere conseguen
ze sull'intera Europa occi
dentale e, quindi, anche 
su di voi ». il «voi» era 
rivolto ai presenti che pro
prio non riuscivano a com
prendere cosa ci fosse di 
inquietante nella prospet
tiva indicata da Kiep. 

Il convegno continua. 

Stata/i: ecco /a contro
riforma sindacale 

Andreotti ha risposto mercoledì scorso alle sollecitazioni sinda
cali, appena 24 ore dopo le grandi manifestazioni di protesta dei 
lavoratori pubblici in tutta Italia, con un documento che costituisce 
una vera e propria provocazione non solo per gli statali, a cui è di
rettamente rivolto, ma per tutto il settore e per tutti i lavoratori, 

E' nuovamente una proposta da colonnelli avanzata da un go
verno, che si regge sull'astensione del pcr e che usa, come vedre
mo, un linguaggio direttamente appreso dalla burocrazia sindacale. 

Riportiamo i passi più significativi di questa controriforma, che 
sfrutta le continue invocazioni revisioniste di efficientismo, lasciando 
competamente fuori dal fuoco il reale rapporto di incidenza delle 
masse popolari e dei loro bisogni sulla struttura burocratica e con
trabbandando il tutto con impudenza come introduzione della qua
lifica funzionale. 

Il nuovo ordinamento del 
personale. diretto ad assi
curare la produttività e l' 
efficienza dell'apparato am
ministrativo ' è basato sul 
concetto di qualifica funzio 
nale, si articolerà in sei 
livelli funzionali-retributivi, 
nei quali sarà collocato il 
personale impiegatizio ed 
operaio, con esclusione dei 
dirigenti, sulla base del re
lativo grado di professio
nalità. 

La dotazione organica cu-
- mulativa dei slivelli non 

potrà superare le attuali 
dotazioni organiche com
plessive delle diverse car
riere e della categoria de
gli operai . ridotte del 15 
per cento. 

L'accesso alle singole 
qualifiche professionali di 
ciascun livello avviene e
sclusivamente per pubbli-

co concorso. nel limite dei 
posti disponibili. 

Il trattamento economi
co sarà ispirato al princi
pio della onnicomprensivi 
tà e della chiarezza retri 
butiva, assicurando egua
le retribuzione a parità di 
qualità e di quantità di la- I 

voro. qualunque sia l'Am
ministrazione di apparte
nenza. 

Lo stipendio annuo lor
do onnicomprensivo inizia
le è fissato nella misura di 
L. 1.700.000 per il primo 
livello. 

Al fine di un effettivo re
cupero di produttività pro
fessionale la progressione 
economica sia nell'avanza
mento economico di livello 
che in quello tra livelli su· 
birà rallentamenti oltre che 
in relazione alle sanzioni 
disciplinari anche in clipen-

Brindisi - Gli operai 
della SACA 

occupano per una 
notte la Prefettura 

BRINDISI, 27 - Da gio
vedì sera fino a tarda mat
tinata di venerdì gli ope
rai della SACA hanno oc
cupato il palazzo della 
Provincia in occasione dt'l
l'incontro a Roma del sot
to-segretario Arenato delle 
Partecipazioni Statali con 
i sindacati. le autorità puo
bUche di Brindisi e k 
banche. per definire l'avve 

nire della -ditta e il mante 
nimento degli impegni pl'C 

si con gli operai. Infatti 
in questi giorn.i gli operai 
della SACA dovevano per'
cepire un acconto di 80 
milioni ; le banche, attra
verso cui l'acconto diret1 

to della SACA passava, 
hanno decurtato 40 milioni 
dato che il padrone Intrac
colo è debitore verso que
ste banche di lO miliardi. 

La risposta degli operai 
a questa rapina lega]jz
zata non si è fatta atten
dere: martedì le avanguar
die di lotta hanno impo
sto alla FLM un'assem
blea generale in cui si è 
deciso di fare per il gior
no dopo, mercoledì, 4 ore 
di sciopero con corteo in 
città. 

Ma mercoledi mattina i 
mille operai della SACA_ 
giunti in corteo dalla fab
brica · davanti alla Prefet
tura dove erano in corso 
le trattative. si sono visti 
sbarrare il portone dalla 
polizia che ha caricato: 
i compagni hanno risposto 

duramente e si è acceso 
un furibondo tafferuglio in 
cui le forze dell'ordine han
no avuto la ' peggio. 
A questo punto le autorità 
provinciali si sono affret
tate a concedere l'accesso 
ai locali di rappresentanza 
agli operai che hanno im
posto il loro punto di vista 
circa gli ultimi sviluppi 
della vertenza SACA . Do
po un duro çiclo di lotte 
durato mesi. e culminato 
nell'occupazione della sta
zione ferroviaria e nel!' 
andata in massa a Roma 
al ministero delle Parte
cipazioni Statali, gli ope
rai hanno ottenuto oltre al
le garanzie circa il pas
saggio alle partecipazioni 
statali e il mantenimento 
del posto di lavoro. il pa
gamento dei mesi di no
vembre e dicembre da 
parte del!' Aeritalia , la dit
ta del settore aeronautico 
per .cui attualmente la SA
CA lavora. 

Ieri mattina alla Pre
fettura occupata è conflui
to un corteo di 500 stu
denti che si sono riuniti in 
assemblea da cui è scatu
rita una mozione letta e 
acclamata nell' assemblea 
degli operai. L'assemblea 
degli operai SACA ha deci
so , data la risposta nega
tiva delle banche circa il 
prelievo dei milioni. di oc
cupare la fabbrica e di 
chiedere la requisizione. 

denza della eventuale nota 
di demerito. 

Ai fini della disciplina 
del lavoro straordinario e 
del relativo compenso. si 
fa riferimento agli accor
di del 26-1-1976 (cioè recu
pero salariale legato allo 
straordinario) _ 

L'orario di lavoro sarà 
di 40 ore settimanali. Le 
singole Amministrazioni de
termineranno. in relazione 
alle loro esigenze organiz
zative e funzionali, la ri
partizione giornaliera del!' 
orario stesso. 

Sarà riordinata la di'sci 
plina dei congedi e delle 
aspettative, salvo quelli di 
diritto, per realizzare la 
perequazione tra i diversi 
regimi ed evitare abusi, 
non computando i periodi 
di assenza dal servizio an
che ai fini della progressio
ne economica. 

In sostanza niente soldi; 
moltiplicazione delle car
riere; feroce diminuzione 
dell' organico.; sbarramento 
totale dei livelli al posto 
dell' automatismo dei pas
saggi; riaffermazione del 
princlpw clientelare del 
pubblico concorso al posto 
degli uffici di collocamen
to e del controllo popo
Lare sulle assunzioni.. ri
lancio dello straordinario 
in contrapposizione (o me
glio, in sintonia) con la 
diminuzione dell' organico; 
introduzione delle note di 
demerito in sostituzione e 
peggioramento di quelle di 
quaLifica e attribuzione al
le stesse di un peso deter
minante sia ai fini econo
mici che a quelli di avan
zamento professionale; e, 
infine, perla di tutta la 
provocazione, l'aumento del
l'orario di lavoro (offerto 
dal sindacato ad agosto e 
oggi accettato dal gover
no (vedi Lotta Continua del 
20 agosto). Aumentare Z' o
rario lavorativo agli sta
tali significa mnanzitutto 
diminuire sostanzialmente 
il salario nominalmente 
bloccato (cioè la stessa pa
ga per un numero maggio
re di ore lavorative) ; si
gnifica contraddire, insie
me al rilancio dello stra
ordinario, ogni serio di
scor so sull' occupazione; si
gnifica soprattutto elimi
nare per sempre l'unico 
possibile punto di riferi
mento reale del movimen
to dei lav9ratori per una 
rivendicazione generalizza
ta di riduzione di orario. 

I! sindacato ha chiesto 
tempo per riflettere. I la
voratori lo devono usare 
per prendere in prima per
sona l'iniziativa contro l'en
nesima provocazione del 
governo delle astensioni. 

A. S. 

DALLA PRIMA PAGINA 
GIOVANI 
minacce di mobilitazione (le radio democrati
che avevano già lanciato un appello a concen
trarsi in statale). e all'atteggiamento dei ne
gozianti che si sono schierati dalla parte dei 
compagni: tutti i fermati dovrebbero essere 

. rilasciati nel pomeriggio. L'assemblea genera
le è ripresa alle ore 14,30 con l'annuncio che 
i compagni erano stati rilasciati. La statale è 
andata nel pomeriggio stipandosi progressiva
mente di giovani - sono già migliaia - men
tre nella città continua un incredibile schiera
mento di poliziotti e CC. In questo clima si è 
svolta la manifestazione di AO e PdUP, ai cui 
partecipanti, diverse migliaia, è stato impedi
to con grave decisione della Questura, l'acces
so in piazza Duomo. 

GIORNALI 
to - è più ambiziosa e vo
race; il provedimcnto che 

. eroga i 35 miliardi è, in
fatti, aggiuntivo e non so
stitutivo di quello, sempli
cemente differito, che por 
terà inevitabilmente, e in 
tempi non lunghi all'aumen
to del prezzo del giorn:J.le_ 

Per capire come avviene 
questa manovra, è neces
sario ricapitolare alcuni 
punti fermi. E' in atto, at
tualmente a tempi accele
rati. un processo di mas
siccia integrazione tra 
proprietà editoriale e pro
prietà dell'industria della 
carta; è un processo non 
recente ma che, ultimamen
te, ha conosciuto uno slan
cio maggiore nelle mano
vre condotte dalla Fiat -
e direttamente e attraver
so le sue molte consocia
te - e dalla Rizzoli, impe
gnata quest'· ultima ad as
similare. con grande foga, 
molte imprese della carta 
di medie e piccole propor
zioni. 

Alla luce di questo fat
to, acquista un diverso si
gnificato anche ' la contro
versia che avrebbe opposto. 
le scorse settimane, cartai 
ed editori in seguito alla 
richiesta da parte dei prl · 
mi di un aumento di 19 
lire al chilogrammo per 13 
carta. La controversia c'è 
stata esclusivamente, come 
dire? sulla carta: cono'e
tamente la vertenza ha a
vuto come controparte uf
ficiale il governo - pe!' 
strappare appunto il COll
senso all'aumento ' a 200 li 
re - e, più sost.anziosa· 
mente , il sindacato e la loro 
capacità Ce volontà) di 
mantenere fermo il prezzo 
dei giornali e di consel'
servarlo all'interno del pa
niere della scala mobile, 
e cosi salvaguardare, al
meno su questo punto. il 
potere di acquisto dei la
voratori. 

Tale volontà (e capaci
tà), oggi, i sindacati non 
sono in grado di mettere 
a disposizione del governo 
e degli editori. il proget
to risulta, quindi, cinvia
to e - nel frattempo -
si assegnano sostanziosi 
contributi di miliardL 

Nei prOSSImI giqrni e 
mesi - non c'è da dubi
tarne - si svilupperà Wl' 

offensiva « ideologica» e 
materiale di vaste propo::
zioni perché il secondo al
to della manovra possa 
passare. E le possibilltà 
di contrastarla sono assai 
ridotte. 

Per intanto, questo 
«scontro» sull'aumento del 
prezzo ha avuto il risultato 
di mettere in atto una re
te vischìòsa e contorta di 
ricatti e di ~essioni" TI 
Corriere della Sera defini
sce la decisione del Consi
glio dei ministri un «at· 
to di malgoverno ». Fla
minio Piccoli - che pare 
sia tra l'altro, un gior
nalista - ha detto che 
il provvedimento è ,<sba
gliato». 

Rimane il fatto che il 
provvedimento governativo 
risulta doppiamente una 
beffa per i piccoli e pico 
colissimi editori e, innan
zitutto, per i giornali au · 
togestiti e sostenuti dalla 
solidarietà militante. come 
è il nostro e gli altri quo
tidiani della sinistra ri vo
luzionaria . 

ABORTO 
medico, dice anche «E' 
impossibile far partecipare 
le donne a corsi speciali$ti
ci che prevedono conoscen
ze che esse non hanno. 
Sarebbe un intralcio 1>. 

Quando sono state affer
mate queste teorie sulla 
espropriazione delle donne 
dal proprio corpo, la com
pagna Bonino aveva già 
lasciato il comitato ristret
to ritenendo inutile con-

tinuare a discutere in quel
la sede. Ma torniamo agli 
articoli della legge: dopo 
i 90 giorni (tre mesi) si 
può abortire solo se c'è 
pericolo per la vita della 
donna o se c'è pericolo 
che il figlio nasca def or
me, nella casistica scom
pare perfino la violenza 
carnale, ma si afferma in
vece una specie di abor
to eugenetico: lo stato spe
ra così di liquidare il pro
blema delle atrocità pro
dotte sul corpo delle donne 
e sui feti dalla diossina 
delle fabbriche che lui pro
tegge! Rispetto agli abor
ti bianchi la legge prevede 
che «se vi è il sospetto» 
che un aborto involontario 
sia stato provocato da par
ticolari condizioni di la
voro o di ambiente, il me
dico provinciale fa raPPQr
to al!' autorità giudiziaria. 
Chi dovrebbe avere il so
spetto è naturalmente il 
medico: non si prevede nep
pure che sia la donna a 
fare la denuncia . Rispetto 
alle donne inferiori ai 15 
anni, la legge sancisce l' 
aborto clandestino. Il me
dico infatti deve informare 
almeno uno di coloro che 
esercitano sulla donna la 
patria potestà (dovremo 
supplicare che informino 
nostra madre, invece che 
nostro padre?): poi in un 
articolo successivo la leg
ge dice che le strutture 
sanitarie pubbliche e i con
sultori pubblici possono da
re anticoncezionali (<< i 
mezzi necessari per con se
guu'e le finalità liberamen
te scelte in ordine alla 
procl-eazione responsabile») 
solo alle donne che abbiano 
compiuto i 15 anni. La leg
ge esclude ogni possibilità 
di interruzione della gra
vidanza in strutture auto
gestite (multa da cinque
cento mila a due milioni). 
Chi pratica l'aborto senza 
certificato medico è puni
to con la reclusione da 6 
mesi a 3 anni; la donna 
con la multa sino a 100.000 
lire_ Si dà inveéè pieno 
riconoscimento del diritto 
all'obiezione di coscienza 
da parte dei medici e del 
personale sanitario. 

SENZA-CASA 
manovre della proprietà e 
della prefettura, che con 
1'avallo della giunta co
munale minacciano lo sgom
bero delle case occupate, 
e dopo aver diffidato dal
l'assumere questa e qual
siasi iniziativa contro il 
movimento quanti in sala 
avevano a che fare con 
queste decisioni. è stato 
suggerito ai congressisti 
che chi voleva confrontarsi 
Gon i senza casa poteva 
venire all' assemblea orga
nizzata per il pomeriggio 
all'università Statale. 

(L'assemblea del COSC 
si sta svolgendo alla pre
senza di numerose delega
zioni di altre città, in par
ticolare della Lombardia) . 

OCCUPAZIONE 
donne. Secondo il princi
pio per cui il «piano di ri
conversione » non è una 
« ristrutturazione » selvag
gia, ma una trasformaZIO
ne della struttura indu
striale controllata dallo sta· 
to, il PCI chiede da un 
lato genericamente la «sal
vaguardia dell 'occupazione 
femminile ». dall'altra a
vanza la proposta della fi 
scalizzazione degli oneri so
ciali per le donne e inol
tre la· fiscalizzazione di al
cuni altri oneri specifica
mente femminili, come le 
due ore di allattamento. 

Il fine è - tanto per 
cambiare - la riduzione 
del « costo del lavoro » per 
invogliare i padroni ad as
sumere donne o quantome
no a non licenziarle. Ma a 
tutto questo la proposta del 
PCI aggiunge una clausola: 
le facilitazioni riguarderan-

La riunione nazionale dei compagni operai 
prosegue oggi, domenica 28, al centro qvis nel 
viale del Ministero degli Esteri. Tram n. 67 
fino a Ponte Milvio oppure il n. 67 barrato fino 
a piazza del Ministero degli Ested. 

no soltanto le aziende all!o 
messe a beneficiare del 
«fondo di riconversione '> 

Il che significa escluder~ 
la maggior parte delle don
ne che .lavorano dalla pOs
sibilità di salvaguardare il 
posto dal momento che so. 
no impiegate nei settori 
più arretrati tecnolOgici!_ 
mente nei rami secchi. Pia
nificare uno sviluppo eçò
nomico - o meglio una 
uscita alla crisi - a 3pes.~ 
dei settori industriali più 
deboli e quindi della clas
se operaia più debol~ _ 
le donne in primo luogo _, 
non è altro che avallare 
quello che è sempre stato 
il disegno dei padroni. E 
non è un caso che Tina 
Anselmi nella sua relazio
ne abbia fatto proprie 
queste proposte. 

Il «realismo» economi
co del pcr è sempre stato 
questo, ad onta delle belle 
parole sul fatto che non si 
esce dalla crisi rinchiuden
do le donne in cucina. 

C'è un modo per ribal
tarlo è quello che le ope
raie della Bloch di Reggio 
Emilia, con maggiore riso
nanza che altrove, hanno 
messo in pratica partendo 
dal proprio bisogno di non 
perdere il posto di lavoro e 
il salario, di non essere 
scoilfitta e isolata ancora 
una volta in casa e co
stringendo i dirigenti del 
PCI a confrontarsi con l 

loro bisogni. 
compaiono nelle statisti
che: una stima ufficiale (il 
che significa che sono mol· 
te di più) considera in un 
milione e mezzo le donne 
che lavorano a domicilio. 
Ci sono le casalinghe non 

(segue da pago 3) 
ti vi dell'autonomia di clas
se è cominciata già prima 
dell 'apertura del contratto 
e non finirà con la firma 
del contratto da parte dei 
sindacalisti. Già per il 4-5 
dicembre prossimi è con· 
vocata a Milano una riu
nione nazionale del coordi· 
namento autonomo degli o
spedalieri con l'obiettivo di 
presentare anche alla FIA
RO (la controparte padr o· 
naIe dei lavoratori ospeda· 
lieri) la nostra piattafor· 
ma perché sia informata di 
quali sono le vere richieste 
aei lavoratori. Poi abbia
mo in programma una se· 
rie di assemblee dentro il 
Policlinico nei primi gior
ni della settimana. Dentro 
all'ospedale infatti il sin
dacato da solo non riesce 
più a convocare e a gesti
re le assemblee ed il per 
non può più permettersi- di 
chiamarci « fascisti» da
vanti agli altri lavora tori. 
Ma proprio in questi gior 
ni sta venendo fuori una 
grande disponibilità a lla 
lotta che convolge persino i 
malati. Anch'essi hannl) JJ(J

parato che la nostra lol 
ta paga e che con p.ssa 
possono migliorare le loro 
condizioni di degenza. An
cora tre giorni fa abbiamo 
fatto un corteo interno con 
i malati sul problema del 
vitto schifoso. La forza f' 

la compattezza erano enor 
mi. Siamo andati a fare 
visita all 'economato (tenu' 
to dal «socialista» Masi· 
ni) e abbiamo imposto i bi 
sogni dei malati. Alle 2 del 
pomeriggio sono arrivati i 
nuovi: spaghetti cotti a 
puntino, carne ai ferri, pa· 
tate fritte 

Ma le operaie non sono 
state invitate a questa Con· 
ferenza governativa che le 
riguarda ... · 

E le donne, la 'massJ 
delle donne, invece di calll' 
pare in carne ed ossa. 
compaiono sotto forma dei 
numeri delle statistiche. So 
no il 51,2 per cento della 
popolazione ma solo il 28,1 
per cento delle forze di la
voro, e quelle che lavorano 
realmente sono il 19,7 per 
cento, le altre sono di~()(:: 
cupate o sottoccupate. CI 
sono tutte quelle che non 
considerate «forze di lavO
ro :t. 
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